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162 iliine·rva e lo Scimmione 

E infatti, se esiste verità apodittica, questa è 

che oiasoun popol,p deve conse1·vare gelosamente i 

suoi segni specifici, quelli per oui si distingue da · 

tutti gli altl'i popoli, ed afferma il proprio carat­

tere ('). Quindi, ~i rinnovare, a rinsanguare la onl· 

tura. d'un paese, conviene, sf, strappare i germi 

mBligni, ed anche tentare prudenti innesti da piante 

esotiche ; ma occorre innanzi tutto ricercare amo­

rosamente tutti gli antichi virgulti e g li antichi 

germi cnlpestnti o imbozzacchiti, e risollevarli e 

rieducarli con ogni sollecitucline : occorre studiare 

a fondo la mente, il carattere, i costumi ;lei popolo, 

per vedere quali forme di cultura _gli convengano 

e possano riuscirgli utili, quali invece disutili o 

uddirittnra deleterie. Ora, questa è opei·a di devo-

15ione, d'amore, ope1·a di figli: la compierono, in 

Italia, Giosuè Carducci, Francesco De Snnctis, Ales­

sandro d'Ancona, tutti gli altri uomini insigni ili 

cui discorsi nell' ultimo articolo. 

Ma si poteva pretend.ere, ora ragionevole spe­
rare che si sobbarcassero 1t tale bisogna professori 

tedeschi Hpinti sino a noi dalla plètora scientifica 

(1) Rlmaii.do 11 lett-0re ad nu lihro beltlSMirno o rhun:-it.o (fU:uJI l uo~­

servato, del Genero.i Filo.reti: La cnnfluyra:io11e tu1•opca e l' Italia (ed. 

Clll'&bll:i.). Geoorol FUnrett vl HP. di i1seudonlwo 'I Aucbe o. mtt ; mn ne 110 

quauto . voi. 


